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	CIRCOLARE N. 81 del 14 settembre 2011 inviata a 1845 destinatari

	Collana AlMa: 6 titoli

Due nuovi titoli si aggiungono alla Collana AlMa: un progetto che cresce e che è finalizzato ad approfondire le tematiche del disagio esistenziale.

I  Titoli: 

· “Abbiate fede...il domani sarà meraviglioso”; 2006,  Alessandro Bon;
· “66 domande sui disturbi dell'umore”, 2008, Marco Saettoni;
· “In una sera di novembre”, 2010, Alessandro Bon;
· “Melodie nel silenzio”, 2010, Rossana Fazzini;
· “Il nulla e il suicidio giovanile” 2011, Vitina Maioriello.

· “Il buio nell’anima”, 2011, Raffaele Sivolella.

Stiamo raccogliendo le mail che ci giungono con apprezzamenti per la Collana e per il nostro lavoro. Vi ringraziamo per quanto ci avete scritto sinora e vorrete scrivere. Per ulteriori informazioni scrivete pure a: info@alvisemarotta.org 



	Collana AlMa: diecimila copie distribuite

La Collana AlMa ha sei pubblicazioni distribuite in oltre  diecimila copie e la nostra speranza è che ogni Scuola possa costituire un “Angolo di Alvise” dove agli attuali sei libri della Collana AlMa poter accreditare altri libri che facciano parlare, discutere, e promuovere, quella comunicazione che a volte si interrompe fra i ragazzi, le famiglie, e le istituzioni. La Fondazione intende perciò “donare” questi libri ad ogni scuola che lo chiederà e che vorrà partecipare con i propri studenti ad un bando, di prossima promulgazione da noi promosso,  che raccoglierà nel 2012, articoli, racconti brevi e poesie inerenti sia il tema del “disagio esistenziale” che “Un'idea per migliorare la qualità della vita”. Una commissione di esperti valuterà i migliori che saranno poi pubblicati in un volume della Collana. 

Forse tutto ciò non serve a nulla? La speranza è che i giovani possano così avere una opportunità “in più” per comunicare, magari comprendendo quanto loro stessi possono essere utili con le loro  parole, con le loro esperienze.  

	Una breve presentazione dei nuovi libri della nostra Collana:

“Il nulla e il suicidio giovanile” di Vitina Maioriello. Nel 2011 abbiamo deciso di pubblicare due titoli che ci son stati presentati dal nostro editore di riferimento, Edizione Progetto Cultura. Abbiamo trovato interessante il testo di Vitina in quanto affronta una delle tematiche fondamentali all’interno delle nostre attività.  Da un evento tragico è nata la nostra Fondazione, e uno dei nostri impegni è intervenire per prevenire situazioni di disagio che possano portare a queste “scelte senta ritorno”.

La Maioriello assume un punto di vista scientifico nell’affrontare il tema del suicidio, cerca di individuare i perché di tali gesti, di capire la personalità dei potenziali suicidi e dei suicidi stessi, e di indicare una strada per prevenire il disagio esistenziale che trascina verso questo abisso i giovani. Vitina scrive: Il libro è diviso in diversi capitoli. Nei primi capitoli il percorso filosofico, psicologico, sociologico, pedagogico. Per poi giungere ad un’analisi di quello che dovrebbe essere il lavoro dell’intera comunità per combattere il fenomeno, questo perché quando un giovane commette un insano gesto, la colpa è un po’ di tutti noi che non siamo stati in grado di fornire adeguate risposte a domande che forse non abbiamo capito, recepito o forse nemmeno ascoltato. Famiglia, scuola, istituzioni, a mio avviso, rimangono sempre le principali “agenzie” educative.

“Il buio nell’anima” di Raffaele Sivolella. Ultimo, per ora, titolo della nostra collana è questa breve biografia di Sivolella, in cui l’autore racconta l’episodio maniaco-depressivo che lo ha portato a cercare il suicidio. Un breve periodo di vita, per chi non vive queste situazioni può sembrare tale, che lo fanno cadere in una depressione ed in una disperazione assoluta. La ricerca dell’isolamento, la fuga dagli amici e dalla realtà, fino al gesto che lo avvicina alla fine…

Ma dietro questo periodo c’è un’esistenza ferita, e un trascinare avanti difficoltà sempre più importanti, unite ad una incapacità di affrontare sé stesso e i propri limiti. 

Molti autori del passato vengono citati quali depressi e in particolare sembra azzeccata la citazione di Søren Kierkegaard:  “Fin dall'infanzia sono preda della forza di un'orribile malinconia, la cui profondità trova la sua vera espressione nella corrispondente capacità di nasconderla sotto apparente serenità e voglia di vivere.” 


